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Raccolta di firme in tutta la regione promossa dal PCI 

In lotta accanto alla magistratura 
in prima fila contro il terrorismo 
Un appello a manifestare la solidarietà in tutte le città e anche nei piccoli pae­
si — La difesa delle istituzioni democratiche — Uno Stato che sia di tutti 

ANCONA — Il Comitato Re­
gionale del Partito comunista 
italiano ha promosso m 
questi giorni una raccolta di 
fame in tutte le città ed i 
paesi della regione, per ma­
nifestare la solidarietà e 
l'impegno di tutti i cittadini 
marchigiani, nei confionti 
della Magistratura, oggetto 
principale dei feroci attacchi 
del terrorismo, culminati, 
proprio nelle scorse settima­
ne. con gli assassinii dei giu­
dici Giacumbi, Minervini -e 
Galli. 

« La violenza dell'attacco 
terroristico contro la Magi­
stratura — è scrìtto nel testo 
dell'appello lanciato dal PCI 
— prova che l'apparato giu­
diziario è uno degli elementi 
più importanti di qualsiasi 
democrazia, verità, questa, 
troppo spesso trascurata. Se 
i terroristi stessi indicano 

chiaramente nei giudici i loro 
principali nemici, è dunque 
interesse di tutte le forze 
democratiche sostenere la 
Magistratura nel suo impe­
gno quotidiano. Non si può 
lasciare solo chi, giorno dopo 
giorno, cerca di opporsi agli 
attacchi alla convivenza civile 
di questi nuovi barbari, pa­
gando pesanti prezzi ». 

I nomi dei giudici caduti 
sono ancora lì. a significare. 
per chiuque volesse assumere 
toni paternalistici di paziente 
comprensione, quali sono, in 
realtà, le vittime; in una bat­
taglia come questa dove la 

i posta in gioco è la stessa 
sopravvivenza del regime 
costituzionale nato dalla Re­
sistenza. Il compito principa­
le dei democratici, è oggi 
quello di fare in modo che lo 
Stato sia davvero di tutti 
perchè tutti sentano il dovere 

di difenderlo nei suoi fonda­
menti democratici e repub­
blicani. 

« La nostra solidarietà — 
continua l'appello dei comu­
nisti marchigiani — non è 
fatta solo di parole, ma di 
impegno politico concreto 
affinché: 1) la magistratura 
e le forze di polizia possano 
funzionare con la massima 
efficacia, e perciò siano dota­
te di tutti gli strumenti ne­
cessari, e siano messi in 
grado di sviluppare sempre 
più un'azione coordinata, al­
l'altezza della sfida portata 
dalla criminalità politica e 
dalla grande delinquenza or­
ganizzata: 

2) tutte le istituzioni recu­
perino efficienza e credibilità. 
in modo da diventare punti 
di riferimento sicuri per le 
forze progressiste impegnate 
nella difesa della democrazia: 

3) la lotta al terrorismo e 
il ristabilimento di una sere­
na convivenza civile, sia un 
compito direttamente assunto 
da tutti i cittadini, da ogni 
forza politica e sociale, senza 
delegare ad altri la difesa 
della Repubblica. In una pa­
rola, insomma: «Fare in modo 
che lo Stato sia davvero di 
tutti, perchè tutti sentano il 
dovere di difenderlo nei suoi 
fondamenti democratici ». 

La raccolta delle firme, sa­
rà organizzata dalle sezioni 
del Partilo, ma è auspicabile 
che ogni cittadino collabori 
al successo dell'iniziativa. 

Gli appuntamenti politici e 
culturali del 25 aprile e del 1 
Maggio debbono e possono 
essere «sfruttati» per dare 
slancio e popolarizzazione al­
la campagna di solidarietà. 
raccogliendo così migliaia di 
firme. 

ASCOLI PICENO — E' dav­
vero inspiegabile il perma­
nere in carica della giunta 
monocolore de di Ascoli con 
alla guida il sempre più 
isolato sindaco De Sanctis 
e non si riescono a compren­
dere i motivi che lo tengo­
no incollato alla poltrona 
di primo cittadino di Asco­
li Piceno. 

Mai una giunta comuna­
le ed una maggioranza con­
siliare ad Ascoli avevano 
raggiunto un così basso li­
vello di efficienza e di au­
torevolezza amministrativa: 
De Sanctis e soci non fanno 
niente a quel po' che tan­
no, per il pressapochismo e 
l'improvvisazione con cui si 
muovono, suscitano l'indi­
gnazione della stragrande 
maggioranza della popola­
zione ascolana. 

E' di questi giorni l'ap­
pello che insegnanti, sinda­
calisti. impiegati, operai, 
studenti, professionisti ed 
artisti non iscritti a nessun 
partito ma con un altissi­
mo senso civico e coscienti 
dei danni che questa giunta 
provoca ogni giorno di più 
alla città, stanno firmando 
perché De Sanctis e la sua " 
giunta se ne vadano dal 
Palazzo dell'Arengo. La lo­
ro protesta va ad affiancarsi 
all'azione che quotidiana­
mente i quattro partiti del­
l'opposizione PCI. PSI. PRI 
e PSDI stanno conducendo 
per indurre la giunta a di­
mettersi. 

« In questa situazione — 
dicono i firmatari dell'ap­
pello — molti potrebbero 

Un appello di cittadini democratici 
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«La giunta de di Ascoli 
se ne deve andare» 

Ogni giorno di permanenza in più è un danno per la collettività 

essere tentati di abbando 
narsi alla sfiducia e di rin­
chiudersi in se stessi rifu­
giandosi nel qualunquismo 
e nella rassegnazione ». « E' 
questo invece — affermano a 
chiare lettere — il momento 
di muoversi e di lottare per 
fare pulizia ». 

« Per questo noi indipen­
denti democratici — conclu­
dono — facciamo appello 
alla coscienza di chiunque 
legga tale documento per­
ché esprima la sua indigna­
zione e chieda con forza e 
fermezza le dimissioni di 
questa giunta fantasma e 
lo scioglimento del consiglio 
comunale ». 

Ma l'opposizione a questa 
giunta sta sempre più cre­
scendo anche all'interno 
della stessa Democrazia Cri­
stiana. Certamente presen­
tarsi alla scadenza delle ele­
zioni regionali con la pe­
santissima palla al piede co-
stituita dalla giunta di Asco­

li Piceno rappresenta un 
handicap dagli indubbi ef­
fetti negativi. Da qui co­
minciano a levarsi sempre 
meno timidamente voci di 
dissenso dallo stesso ver­
sante democristiano. 

« La situazione di Ascoli 
è anomala e va rivista. E' 
fondamentale che si ritro­
vino le intese con tutti i 
partiti dell'arco costituzio­
nale. Una situazione senza 
sbocco come quella attuale. 
non può e non deve pesare 
su tutto il partito». « Al-
l'Arengo ormai non si fa più 
politica. Si dà l'impressione 
di un'anticamera del pote­
re. Del resto dove esiste più 
il partito democristiano ad 
Ascoli? ». Su tre assemblee 
sezionali, due sono andate 
a vuoto per non aver rag­
giunto il quorum per le vo­
tazioni. Di queste tre sezio­
ni una sola risulta aperta. 

E allora cosa si vuole? 
Sono tre mesi che in sede 
provinciale la DC esprime 

tutte le sue remore, ma ne­
gli organismi comunali nes­
suno si muove. Purtroppo la 
stessa sinistra storica della 
DC. « base » e « forze nuo­
ve ». è coinvolta nell'allean­
za con gli ex missini, ep­
pure nessuno può dimo­
strarci un solo « documen­
to » del partito dove questo 
tipo di alleanza viene giu­
stificato. 

Queste affermazioni non 
sono di qualche comunista, 
socialista, socialdemocratico 
o repubblicano all'opposi­
zione. ma proprio di tre de 
ascolani, il segretario ammi­
nistrativo provinciale Gia­
como Mariani, il dirigente 
del comitato provinciale Ro­
berto D'Agostini, il presi­
dente del circolo « Aldo Mo­
ro » Emanuele Perricone. 

Ma De Sanctis continua 
a fare orecchie da mer­
cante. 

f. d. f. 

Oggi a Porto San Elpidio 

Una tavola rotonda 
sul «problema casa » 

Organizzata dal Comitato regionale delle 
coop di abitazione al Palazzo Commerciale 

PORTO SANT'ELPIDIO — 
Un'importante iniziativa sul 
problema della casa è stata 
organizzata dall'Associazione 
Regionale delle cooperative 
di abitazione, dall'ammini­
strazione comunale di Porto 
Sant'Elpidio e dalla coope­
rativa a proprietà indivisa 
« La Popolare » sempre di 
Porto Sant'Elpidio. 

Si terra n^gi. 4 aprile, al­
le ore 15. presso la sala con­
vegni del Palazzo Commer­
ciale di Porto Sant'Elpidio. 
« Casa e Territorio - Piano 
iltcennale per la casa: con-
oiderazion. e prospettive » è 
il *cma che verrà discusso. 

Gli organizza'ori hanno 
Fcc-lto la formula della tavo­
la rotonda. Vi parteciperan­
no ì massimi esponenti, a li-
\el:«, nazionale, nel settore. 
d«.-. partiti democratici: Lu­
c o Libertini, deìia direzione 
d<»I PCI. responsabile della 
commissione «Casa e Terri-
t o r o » ; Nevol Qjerci. della 
diezione de! PSI. Luisi Gi-
2: a. ' ;ot ;cse2retano ai La­

vori Pubblici del decaduto go­
verno Cossiga; l'assessore 
regionale- :<i Lavori Pubblici 
Patrizio Venarucc;: il presi­
dente dell'Associazione delle 
cooperative di abitazione 
della Lega delle Cooperative 
Pier Luigi Borraccetti: il sin­
daco di Porto Sant'Elpidio 
Giovanni Conti. 

Il tema della casa è di una 
attualità estrema. I proble­
mi sono quelli di sempre. 
mancanza di alloggi, sfratti. 
Il ruolo della regione dovreb­
be essere decisivo. La Regio­
ne Marche, da parte sua, in­
vece vanta notevoli ritardi. 
come quelli relativi all'ero-
gr zione dei fondi per il se­
condo biennio del piano de­
cennale della casa. 

In tutta la regione intanto 
si s t i discutendo nei vari 
comuni sui Piani Pluriennali 
di attuazione previsti dalla 
legae ir. uno strumento es-

i se.iziale per la programma-
j zione urbanistica a livello 
1 locale e regionale. 

Due giorni fa a Fabriano 

Arrestato un giovane 
Girava con un fucile 
Era in macchina vicino all'eliporto dove 
atterra il presidente della Confindusfria 

FABRIANO — Nel tardo pome­
riggio dell'altro ieri gli agen­
ti del Commissariato di Fa­
briano hanno arrestato un 
giovane di 29 anni. Fabrizio 
Cesauri, di Sassoferrato. per­
ché trovato in possesso di urr 
fucile da caccia a canne so­
vrapposte e ventuno cartucce 
a pallini. 

Il giovane era fermo in via 
Grandi, a bordo di una 127. 
Ha destato l'attenzione di una 
pattuglia della P.S. perché era 
intento a scrutare con un bi­
nocolo il panorama circostan­
te: a poche decine dì metri 
di distanza è ubicato l'elipor­
to dove normalmente atterra 
l'elicottero del designato pre­
sidente della Confindustria 
Vittorio Merloni. 

Gli agenti hanno perquisito 
l'auto del giovane trovandovi 
appunto il fucile da caccia 
con le relative cartucce. Fa­
brizio Cesauri è stato portato 

negli uffici-del Commissaria­
to dove il Pretore Alianello lo 
ha interrogato decidendo per 
il suo arresto con l'accusa di 
detenzione e porto abusivo di 
arma da fuoco. Il fucile che 
gli è stato sequestrato sembra 
sia stato acquistato illegal­
mente. 

Il giovane attualmente è de­
tenuto nelle carceri di Pesa­
ro. Gli inquirenti stanno cer­
cando di vagliare nei minimi 
particolari la sua posizione. 
in particolare perché si tro­
vasse cosi vicino all'eliporto 
dell'industriale Merloni. 

Gli inquirenti, comunque. 
non escludono che la sua pre­
senza in via Grandi sia de! 
tutto casuale. In ogni caso, il 
giovane, se dovesse venire con­
fermata la circostanza della 
provenienza illegale del fuci­
le. dovrà rispondere su come 
ne è venuto in possesso. 
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Il caos 
A ciun di Gian Carlo Ferretti 
- I David -. pp 272. L 4 500 
P.isoìnii e il 63 un discorso serrato e lucido 
che anticipa la stagione « corsara ». 
Per !a prima volta in volume, con pagine inedite. 

Jurij Trifonov 

Il vecchio 
Traduzione di Lucetta Neoarville 
* I David -, pp 282. L 4 500 
l'ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 

Domenica 27 la tappa del Giro delle Regioni 

Tutta Ancona si prepara 
a una «giornata di festa» 

Un vasto programma di iniziative (molte ancora «top secret») che precederanno, affiancheranno e seguiranno 
l'arrivo dei ciclisti - Proposto un tema a tutte le scuole elementari e medie - U finali dei «Giochi della Gioventù» 

ROMA — Domenica 27 aprile 
la città di Ancona ospiterà i 
partecipanti al Giro delle Re­
gioni. Come riportiamo am­
piamente nelle nostre pagine-
sportive, infatti, l'importante 
competizione ciclistica (giun­
ta alla sua quinta edizione) 
concluderà nel capoluogo de­
riva la sua terza tappa. :V>,Ì 
delle più impegnative e, in 
senso assoluto, la più lungi. 
con i suoi 195 chilometri. 

Alla presentazione iella ma­
nifestazione sportiva, ieri mat 
lina, a Roma, erano p-esert; 
anobi; l'assessore allo hpmt 
e al Turismo del C O T I ne di 
A'.cona Giorgio l5.'"-..^iv''i 
il responsabile .le^Ii impianti 
sportivi cittad'iv G'arcarlo 
Sebr.stianell: e il presidente 
provinciale <V, CON1!, le./.) 
Censi. 

* Intendiamo cogliere l'oc­
casione — ci dice l'assessorj 
Brisighelli — di trasformare 
questo importante appunta­
mento della città con il grande 
sport, in una giornata di sva­
go e di partecipazione colle: 
Uva. Per questo motivo ab 
biamo elaborato, e stiamo por 
tando a conclusione, un vasto 
programma di iniziative che 
precederanno, affiancheranno 
e seguiranno l'arrivo della ca­
rovana dei ciclisti ». 

Il programma preciso è an­
cora « top secret >, un po' 
perché non è stato ancora de­
finito nei dettagli (la riunione 
risolutiva dell'apposito comi­
tato organizzatore si terrà gio­
vedì prossimo) e un po' per 
motivi di e pretattica ». « Quel­
lo che possiamo senz'altro di­
re, e che teniamo a dire — 
aggiunge Terzi — è che stiamo 
cercando in tutti i modi di 
privilegiare manifestazioni che 
si qualifichino princioaimente 
per l'aspetto della partecipa­
zione. Certo, ogni gara è per 
forza di cose agonismo, ma 
a noi interessa principaìmer-
te che la gente venga e venga 
pr divertirsi e stare in­
sieme >. 

Alcune iniziative, comunque, 
sono già partite. Innanzitutto 
un tema di argomento spor­
tivo nelle scuole elementari e 
medie di tutto il distretto sco­
lastico di Ancona. « I titoli 
— ci spiega Giancarlo Seba-
stianelli — sono più o meno 
impegnativi a seconda del gra­
do delle classi, ma il concet­
to è lo stesso. Quello, cioè. 
dell'attività sportiva come 
mezzo per un rapporto posi­
tivo tra l'uomo e la natura e. 
soprattutto, tra ì'uonm e gli 
altri uomini, in uno spirito di 
fratellanza e di col'abora-
zione >. 

Le realizzazioni, disegni e 
composizioni plastiche, verran­
no raccolte e costituiranno 
materiale per una mostra che 
rimarrà aperta (la sede non è 
stata ancora fissata) per di­
verse settimane. 

La mattina di domenica 
27. inoltre, all'interno dello 
Stadio Dorico si svolgeranno 
le fasi finali, a livello pro­
vinciale. dei Giochi della Gio­
ventù. Alle gare saranno inte­
ressati direttamente ci'iqje-
seicento giovanissimi atleti. 
« Lo stadio — precisa Terci 
— verrà utilizzato anche per 
altre manifestazioni della 
giornata e. se possibile, dell* 
maggior parte delle cerimonie 
di premiazione >. 

Cos'altro dire? « Che il co­
mitato organizzatore — tengo­
no a precisare i tre rappre­
sentanti convenuti all'hotel 
Leonardo da Vinci di Roma — 
ha lavorato e continua a lavo­
rare a pieno ritmo, con la 
massima collaborazione e di­
sponibilità da parte di tutti 
coloro che possono dare una 
mano: enti locali, associazioni 
sportive e di massa, organiz­
zazioni pubbliche e private. 
E le adesioni al comitato 
d'onore, se ve ne fosse biso­
gno. ne sono una prova. 

Un giro ciclistico, come qua­
lunque altra manifestazione 
pubblica, è una grande ba­
raonda (bisogna partecipare a 
una riunione preparatoria per 
rendersene conto). Centinaia 
di persone, percorsi, strade da 
bloccare, traffico da deviare: 
e poi parcheggi, i telefoni. 
i cronometristi, la polizia stra­
dale. i vigili e Dio sa ancora 
cosa. 

Ad Ancona, domenica 27. di 
queste baraonde ne dovran­
no avvenire parecchie, dalla 
mattina alla sera. State prepa­
rando alla città proprio una 
giornata di fuoco, e Sì — con­
clude l'assessore Brisinghelli 
— ma un fuoco che scalda 
senza bruciare. E speriamo (e 

faremo di tutto perché sia così) 
che intorno a questo fuoco 
dello sport e dell'amicizia pos­
sa venirsi a scaldare piace­
volmente tutta la città ». 

f.C. 

Una panoramica dell'edificio delle Cartiere Milani di Fabris *D e l'interno di un reparlo 

Il PCI chiede l'approvazione della legge per il passaggio della cartiera allo Stato 

Per non avere carta straccia 
le Milioni al Poligrafico 

Il progetto è già passato al Senato - La posizione dei comunisti ribadita nel­
l'assemblea della sezione «Cartai» di Fabriano - Le responsabilità del governo 

Civitanova: 
più arresti 
per rapina, 

stupefacenti, 
prostituzione 

CIVITANOVA — 7/ com­
missariato di PS di Civi­
tanova ha reso noti i dati 
dell'attività svolta dal cor­
po di polizia nei primi tre 
mesi dell'SO: complessiva­
mente sono stati effettuati 
venti arresti per furto e 
rapina aggravata, detenzio­
ne di armi, spaccio di stu­
pefacenti, altri reati. A 
questi vanno aggiunti altri 
tre arresti operati nei pri­
mi di aprile, per spaccio 
di stupefacenti, rapina, 
sfruttamento della prostitu­
zione. In totale, fino a og­
gi, 23 arresti da parte del­
la Pubblica Sicurezza. 

E' indubbio che negli ul­
timi tempi le attività delin­
quenziali hanno subito, in 
questa città, un notevole in­
cremento, innestandosi su 
un fertile terreno fatto di 
benessere economico, ma 
anche di profonde contrad­
dizioni sociali. 

Guidato dall'industria 
calzaturiera e fondato sul 
decentramento produttivo 
e sul lavoro nero e a domi­
cilio, lo sviluppo economi­
co e il massiccio incremen­
to demografico si sono rea­
lizzati a Civitanova in as­
senza di una seria quanto 
necessaria politica di pro­
grammazione del territorio 
e di sviluppo dei servizi so­
ciali. Per cui emarginazio­
ne delle fasce dei cittadi­
ni. che maggiormente han­
no accumulato attraverso il 
tempo frustrazioni e priva­
zioni, disgregazione giova 
nile. sradicamento delle 
tradizioni culturali delle 
popolazioni, si sono accom­
pagnate a un consumismo 
esasperato, alla mancan­
za di strutture di aggrega 
zione e luoghi comuni di 
incontro, in presenza di una 
vita culturale e democrati­
ca soffocata in passato 
dalle amministrazioni di 
centrosinistra. 

Questo complesso assie­
me di questioni sta alla ba­
se. secondo noi, dello svi­
luppo dei fenomeni di pic­
cola criminalità, che van 
no dal gioco d'azzardo al­
la prostituzione con punte 
consistenti e più appari­
scenti per quanto riguarda 
lo spaccio di sostanze stu­
pefacenti, furti, rapine. 

g.c. 

FABRIANO — «Noi comu­
nisti siamo per l'approvazio­
ne immediata del progetto di 
legge che prevede il passag­
gio delle Cartiere Miliani dal-
l'INA al Poligrafico dello Sta­
to così come è già passato 
al Senato, quindi, senza e-
mendamenti. 

« Siamo anche però perchè 
contestualmente si affronti 
con una legge apposita la 
situazione della "Cellulosa 
Calabra" e delle Cartiere Sia-
ce al fine non solo di risol­
vere i gravi problemi che 
questi complessi hanno, ma 
rilanciando un intervento 
pubblico serio e programma­
to nel settore carta di fronte 
al fallimento dei disegni pri­
vatistici che hanno visto pro­
tagonista in particolare il mi­
nistro Bisaglia e l'industriale 
Fabbri». Questa è stata la 
risposta che il compagno An­
drea Margheri, vice-presiden­
te della Commissione inter-
camerale per la riconversione 
industriale, ha dato all'assem-
blea organizzata dalla seziono 
« Cartai » di Fabriano. 

Una risposta - doverosa di 
fronte ai tentativi di strumen­
talizzazione che erano venuti 
avanti in questi ultimi gior­
ni rispetto alla posizione dei 
comunisti, in special modo 
dopo l'incontro del Consiglio 
di Fabbrica con i gruppi par-

> lamentari. Una risposta at-
j tesa, non solo dalle maestran-
1 ze, ma dall'opinione pubblica 
> cittadina, dalle forze politi-
! che, dai componenti della 
| stessa direzione aziendale. • 

Nella Sala dell'Avis ad 
1 ascoltare il compagno Mano 
, Ricci del Consiglio di Pab-
' brica che ha fatto una pun-
) tuale ricostruzione degli av-
1 venimpnti e della lunga lot-
' ta. non c'erano solo gli ope-
} rai, ma anche molti dirigen-
: ti, rappresentanti delle forze 
I politiche, amministratori co-
• munali e dirigenti sindacali. 
I II dott. Chiorri, capo del 
i personale, ha parlato a nome 
> dello staff dirigenziale del 
j complesso diffondendosi sulla 
' validità produttiva e commer-
; cUle delle « Miliani » richla-
, mando l'urgenza dei provve­

dimenti. Il sindaco di Fabna.-
; no. dott. Domenico Giraldi 
i che ha parlato anche come 
i segretario regionale della DC. 
' ha ricordato t ra l'altro fa 
i necessità di proseguire la bat­

taglia per il potenziamento 
i delle Cartiere con il più lar­

go spirito unitario, mentre 
• Caprari. del Consiglio di Fab-
; brica, ha rivolto al Cyómpa-
! gno Margheri alcune precise 

domande sull'atteggiamento 
dei comunisti soprattutto in 
rapporto agli emendamenti 
presentati dai deputati cala­

bresi e siciliani al testo di 
legge che già è stato licen­
ziato dal Senato e che preve­
de il passaggio delle Miliani 
dall'INA al Poligrafico. 

L'impegno dei comunisti 
per fare passare una nuova 
politica di settore è stata am­
piamente illustrata dal com­
pagno Margheri. 

« Non si salvano le "Mi­
liani" se non c'è anche una 
politica nuova e programma­
ta che faccia crescere e svi­
luppare il settore carta risol­
vendo le strozzature dell'ap­
provvigionamento delle ma­
terie prime, della frammen­
tazione produttiva, del ritar­
do degli investimenti». 

La scelta di un intervento 
pubblico nel settore carta è 
stato messo in discussione 
dalla decisione del ministro 
Bisaglia che ha voluto favo­
rire il monopolio Fabbri che 
sta fallendo su tutti gli obiet­
tivi. 

«E proprio da questo fal­
limento — ha sottolineato il 
compagno Margheri —, che 
la- questione dell'intervento 
pubblico si riapre come una 
esigenza oggettiva, un Inter­
vento che non può non vede­
re le "Miliani" come le Car­
tiere più importanti del grup­
po pubblico ». 

b. b. 

La rappresentazione del «Gruppo teatro attuale* 

In scena il Majakovskij 
al S. Arcangelo di Fano 

FANO — In questi giorni 
al teatro « S. Arcangelo > di 
Fano è di scena il « Vladimir 
Majakovski > opera dell'omo­
nimo poeta e scrittore russo. 

Lo spettacolo è rappresen-
tanto dalla compagnia teatra­
le del Gruppo Teatro Attuale 
dove recitano tutti giovani 
fanesi: Fabrizio Bartolueci. 
Massimo Puliani, Marina 
Bragadin. Renzo Rovinelli, 
l'ornando Grillo ed altri ra­
gazzi. Il G.T.A. si è formato 
qualche anno fa ed ha 
sempre cercato, con buoni ri­
sultati. di trasmettere dei 
buon teatro attraverso anche 
forme nuove e sicuramente 
stimolanti. La sua natura è 
quella dei gruppi spontanei 
nati attorno al 1970. la sua 
collocazione quella del teatro 
sperimentale e di ricerca. 

Al fine di avere una mag 
gior forza e una maggiore 
costanza di lavoro la com­
pagnia ha ritenuto opportuno 
di superare il limite del di­
lettantismo per giungere ad 
una sorta di professionismo. 
Scelta questa certamente non 
collegata al fattore economi­
co ma ad una esigenza di un 
impegno ed una serietà tea­
trale totale. 

Essere di Fano non signifi­
ca certo per i componenti 
del G.T.A. diventare un «fe­
nomeno cittadino» (come lo 

sono altre compagnie ma c'è 
imece una volontà di recepi­
re altre realtà altre esperien­
ze con l'obiettivo di miglio­
rarsi in continuazione. Tor­
nando all'opera « Vladimir 
Majakovskij » bisogna ricor­
dare che è stata presentata 
con successo dal G.T.A. in 
prima nazionale a Roma al 
teatro « Alla Ringhiera > circa 
un mese fa. Dopo Fano verrà 
propasta a Pesaro. Bologna e 
Torino. E' doveroso sottoli­
neare che la scelta di mette­
re in scena quest'opera è 
dav\ero coraggiosa e origina­
le. 
« Vladimir Majakovskij 

scritta nel periodo cubo-futu­
rista del poeta afferma 
Massimo Puliani che ha cura­
to la regia — non è mai sta­
ta rappresentata in Italia. 
L'opera ha sempre subito le 
rielaborazioni degli autori 
contemporanei. Noi la rap­

presentiamo in maniera in­
tegrale. il testo è invariato >. 

Si tratta quindi di una no­
vità teatrale di indubbio in­
teresse. 

L'unico vero personaggio 
del monodramma è Maja­
kovskij interpretato da Fa­
brizio Bartolueci. gli aKH 
sono solo manichini, simboli. 
allegorie. 

« Vladimir Majakovski » fa 
parte delle opere cosidette li­
riche. testi cioè che rispec­
chiano il personale dell'auto­
re prima che il sociale. 

Ancora una volta il G.T.A. 
ha saputo proporre qualcosa 
di interessante, ha saputo 
dare un contributo non solo 
per la ricerca teatrale ma 
anche per ciò che riguarda 
l'accostamento del pubblico 
fanesc (in particolare quello 
giovanile al teatro. 

ma. g. 

Alla galleria «Il Centro» 
personale di Silvano Yissabi 

ANCONA — Si è aperta da alcuni giorni, e lo rimarrà 
fino al 10 aprile prossimo, presso la galleria d'arte « D 
Centro ». la personale del pittore anconitano Silvano Vte-
s?bi, intitolata «Espressioni di luce». Particolarmente fe­
dito ai paesaggi, il pittore è già alla sua seconda «uscita» 
in questa galleria nel cuole di Ancona. 
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